
  
 

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA  

DEGLI AZIONISTI 

All’Assemblea degli Azionisti della CASALP S.p.A. 

Premessa 

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, ha svolto sia 

le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 

2409 - bis, c.c. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione 

dell’Organo di Revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 

gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, 

comma 2, c.c.”. 

A) Relazione dell’Organo di Revisione indipendente ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. Relazione sul 

bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della società 

CASALP S.p.A. costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal 

conto economico per l’esercizio chiuso a tale data, dalla nota integrativa, dal 

rendiconto finanziario e dalla relazione sulla gestione. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio 

che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme 

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Responsabilità del Revisore 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla 

base della revisione legale. Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai 



  
 

principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, 

comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi 

etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di 

acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga 

errori significativi. La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure 

volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli importi e delle 

informazioni contenute nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono 

dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori 

significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 

non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera 

il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa 

che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire 

procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un 

giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione legale 

comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili 

adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 

amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio 

d’esercizio nel suo complesso. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 

sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera 

e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società CASALP 

S.p.A. al 31 dicembre 2016 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a 

tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione. 



  
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 

720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio 

sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete 

agli amministratori della società CASALP S.p.A., con il bilancio d’esercizio 

della stessa al 31 dicembre 2016. A nostro giudizio la relazione sulla gestione 

è coerente con il bilancio d’esercizio della società CASALP S.p.A. al 31 

dicembre 2016. 

Altre informazioni 

Si evidenzia che il contratto di servizio, scaduto il 31/03/14, è stato rinnovato 

con il Lode Livornese il 28/12/2015 ed a oggi non sono ancora state date le 

linee d’indirizzo ne sono state definite le clausole transitorie dello stesso nei 

temi previsti.  Le clausole transitorie previste erano le seguenti: 

1) Il coordinamento delle modalità di rilevazione dei livelli di efficacia, 

efficienza, economicità e dei relativi scostamenti rispetto alle politiche 

dei Comuni Soci degli Enti partecipati nonché ai relativi sistemi di 

controllo 

2) Il coordinamento delle modalità di rilevazione dei livelli di efficacia, 

efficienza, economicità e dei relativi scostamenti rispetto alle politiche 

dei Comuni Soci sugli Enti partecipati nonché ai relativi sistemi di 

controllo 

3) IL canone di servizio per il periodo 1 gennaio – 31  dicembre 2015  

4) Le modalità di graduale eliminazione del canone nei tempi e negli 

importi in armonia agli strumenti pluriennali dei Comuni Soci   



  
 

E’ stato redatto il budget 2017 tenendo conto per il canone concessorio dello 

stesso importo dell’anno 2014. 

La società ad oggi come per l’anno passato conserva un dirigente di area e 

due quadri di cui uno in aspettativa fino a settembre 2017. 

Il Collegio, durante l’anno 2016 ha continuato il monitoraggio dei crediti e delle 

morosità. Nell’anno in questione, il Collegio rileva che la morosità si attesta al 

20,65% sullo scaduto, e che la società nel corso dell’anno ha intensificato il 

lavoro di recuperi attraverso ingiunzioni fiscali, delineando le nuove linee per il 

recupero non giudiziale delle morosità di accertamento. A presidio di detta 

morosità, la società ha adeguato uno stanziamento annuale al fondo rischi su 

crediti di euro 1.187.773,00: il fondo al 31 dicembre 2016 ammonta a 

11.280.285,00. Il Collegio sindacale rileva che per il 2016 l’accantonamento è 

pari a circa il 6,50 % dei canoni di locazione compresi i servizi a rimborso, 

maturati nel 2016. 

La percentuale di accantonamento al Fondo Svalutazione crediti è stata 

individuata attraverso l’analisi storica dei pagamenti dei canoni scaduti. E’ 

stato valutato un arco temporale di 9 anni e la percentuale di crediti ancora da 

incassare, rappresenta la percentuale prudenziale di svalutazione del credito. 

In linea con quanto previsto dal D.lgs. 139/2015 ed alla modifica dei principi 

contabili nazionali, che prevedono la prevalenza della sostanza sulla forma, si 

è ritenuto di modificare, a partire dal presente Bilancio, l’esposizione dei crediti 

al 31 dicembre, rimodulando il prospetto e applicando in maniera letterale 

quanto disposto dall’art. 30 comma 1 della Lg. 96/96 che considera “scaduti” i 

crediti non riscossi “dopo trenta giorni dalla scadenza del termine prescritto 

per il pagamento”. 



  
 

I crediti verso clienti/utenti quindi sono indicati al netto del relativo fondo 

svalutazione e ammontano (pag. 14 nota integrativa) a € 11.567.259,00 il 

fondo dell’anno ammonta ad euro 11.280.285,00. Detto fondo per il 2016 non 

è stato utilizzato. Si segnala che nel 2016 sono state effettuate 314 ingiunzioni 

fiscali, sulla morosità ERP. 

Il Collegio non ha conoscenza, allo stato attuale, della presenza di contenziosi 

tributari in essere. 

Il Collegio evidenzia che nel mese di luglio 2016 la società ha formalizzato la 

disdetta del contratto integrativo di secondo livello ed ha iniziato il confronto 

con le organizzazioni sindacali per la nuova regolarizzazione contrattuale. 

E’ tuttora pendente in Cassazione, la causa relativa ad un ex dirigente. La 

società è risultata vincente nei primi due gradi di giudizio motivo per cui, gli 

amministratori, non hanno proceduto ad accantonate un apposito fondo rischi. 

Relativamente al contenzioso Inps che vede la società vittoriosa nei due gradi 

di giudizio, il Collegio, conferma quanto espresso nelle relazioni precedenti. 

Nel corso del 2016 una dipendente di un’azienda del settore Erp, operante in 

un’altra provincia, ha promosso ricorso al TAR contro la Società per 

impugnare la stabilizzazione, avvenuta a Marzo 2016, di n. 4 dipendenti; 

Nel mese di gennaio si sono ricongiunte le figure del Responsabile 

Prevenzione della corruzione e della Trasparenza in un unico soggetto con la 

nomina del nuovo RPC;  

Nel 2016 l’avvocato difensore nella causa promossa dai dipendenti Casalp nei 

confronti della Cipag ha quantificato il potenziale esborso per la società in 

euro 15.000,00 allocandolo il costo nell’apposito fondo rischi; 



  
 

Nel 2016 con l’entrata in vigore del D.lgs. 19 agosto 2016 n.175 (Gazz. 

Ufficiale 8 sett. 2016 nr. 210) il Consiglio D’amministrazione in ottemperanza a 

tale adeguamento ha riformulato lo statuto societario.   

Organismo di vigilanza 

Nel corso del 2016 dal momento della nomina del nuovo collegio sindacale, lo 

stesso ha svolto anche sedute per l’analisi e l’aggiornamento delle procedure 

in qualità di O.D.V., ha stabilito che fossero inviati dei reports periodici per la 

verifica puntuale di alcuni processi aziendali in settori particolarmente 

“sensibili”. Il fondo previsto dalla norma per le spese per consulenze 

eventualmente necessarie per lo svolgimento del proprio ufficio, non è stato 

utilizzato. Nel corso dell’anno vi sono stati ripetuti confronti con l’organo 

amministrativo e con gli apicali aziendali, per verificare l’adeguatezza del 

Modello 231 adottato. Il modello dovrà essere adeguato in base alle novità 

legislative ed ai nuovi assetti organizzativi in fieri della società. Pertanto in 

merito ai suddetti report per quanto riguarda sia quelli per gli affidamenti 

effettuati per contratti d’importo uguali o superiori a euro 40.000,00 sia 

l’elenco delle cessione degli alloggi avvenute nel 2016 sono allegati ai verbali 

dell’O.D.V.   

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Dato atto della conoscenza che il collegio sindacale ha in merito alla società e 

per quanto concerne: 

i. la tipologia dell’attività svolta; 

ii. la sua struttura organizzativa e contabile; 



  
 

È possibile confermare che: 

• l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio 

in esame ed è coerente con quanto previsto all’oggetto sociale; 

• l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono 

rimasti sostanzialmente invariati; 

• le risorse umane costituenti la “forza lavoro” sostanzialmente non ha 

subito variazioni. 

Quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle 

risultanze dei valori espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, 

ovvero quello in esame (2016) e quello precedente (2015). È inoltre possibile 

rilevare come la società abbia operato nel 2016 in termini confrontabili con 

l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali 

presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei 

risultati con quelli dell’esercizio precedente, fatte salve le modifiche normative 

del D.L. 2015. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa 

prevista dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più precisamente: 

• sui risultati dell’esercizio sociale; 

• sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

• sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare 

riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di 

amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.; 

• sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 

c.c. 



  
 

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore 

aspetto in sede di dibattito assembleare. Le attività svolte dal collegio hanno 

riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio 

stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali 

riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per 

approvazione unanime. 

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza 

dell’evoluzione dell’attività svolta dalla società, ponendo particolare attenzione 

alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di 

individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla 

struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti 

da perdite su crediti, monitorati con periodicità costante. 

 Il Collegio ha avuti confronti con lo staff che si occupa prevalentemente del 

settore amministrativo-contabile su temi di natura tecnica e specifica senza 

che siano emersi elementi di criticità. 

Il Collegio in merito all’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale 

dell’impresa deve opportunamente segnalare ai soci quanto segue. 

In seguito alla riduzione del personale non sostituito negli anni da opportuni 

turn-over, ma anche rispetto alle nuove funzioni attribuite agli enti come Casalp 

(incremento delle informazioni richieste nei rapporti con i soci e con i 

stakeholders in generale, la gestione dei condomini, aumento delle attività 

introdotte delle L.R. 41/15 che modifica la L.R. 96/96 con particolare 

riferimento ai controlli ed alla produzione documentale), pertanto come per 

l’anno passato rimane in sofferenza. Nel corso del 2016 sono state assunte nr. 



  
 

4 unità di Area C – livello C3, con contratto di lavoro a tempo determinato, 

parziale, tramite il Centro per l’impiego di Livorno, a seguito dell’attivazione del 

Progetto “Lavori di Pubblica Utilità Livorno, Collesalvetti Rosignano (PUCR-

LAV)”.  

L’assunzione dei suddetti dipendenti, per la durata di un periodo di 6 mesi, è 

avvenuta in data 08/07/2016, con data di fine periodo 07/01/2017. 

Pur confermando quindi un sostanziale contenimento dei costi del personale, è 

doveroso segnalare che tale compressione è specifica conseguenza della 

politica precedentemente espressa, adottata dal c.d.A. in attesa dell’atto 

d’indirizzo dei Soci.    

 Anche la gestione delle morosità, argomento particolarmente sensibile, 

richiede l’impegno di un apposito staff e di un adeguato sistema informativo, 

situazioni queste ad oggi non presenti l’ausilio dell’Urp ha in parte modificato 

tale deficit (esempio n. 3.500 morosità gestite da una sola unità). La relazione 

“politiche per il personale per il 2016/17 portata 3 volte in assemblea non ha 

avuto riscontro da parte dei soci. Il Collegio invita i soci a valutare attentamente 

l’analisi effettuata dall’organo amministrativo in relazione alla dotazione 

organica quali-quantitativa nel rispetto delle norme di legge in merito alle 

politiche di contenimento dei costi del personale. 

Per quanto riguarda la struttura informatica ritenuta da tempo non più adeguata 

alle esigenze della società, il Collegio evidenzia che il Consiglio di 

Amministrazione ha inserito nel piano degli obiettivi opportuni investimenti per 

l’ammodernamento sia del software che dell’hardware. Questo si rende 

necessario anche al fine di osservare adeguatamente ed efficacemente agli 

obblighi di legge. 



  
 

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 

• il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti 

aziendali non è sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio precedente; 

• il livello della sua preparazione tecnica si è adeguata alle nove 

disposizioni normative e può vantare una buona conoscenza delle 

problematiche aziendali. 

Le informazioni richieste dall’art. 2381, comma 5, c.c., sono state fornite in 

primis dal presidente della società e successivamente dal responsabile 

dell’area amministrativa. Le informazioni sono state comunicate con 

sistematica periodicità in occasione delle riunioni programmate e anche 

tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici con la struttura. Da 

tutto quanto sopra deriva che l’organo di amministrazione ha, nella sostanza e 

nella forma, rispettato quanto ad esso imposto dalla citata norma. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta 

nell’esercizio, il collegio sindacale può affermare che: 

• le decisioni assunte dall’organo di amministrazione sono state 

conformi alla legge e allo statuto sociale e non sono state palesemente 

imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del 

patrimonio sociale; 

• sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società; 

• le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge 

e allo statuto sociale e non in potenziale contrasto con le delibere 



  
 

assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale; 

• nel corso dell’attività di vigilanza nel 2016, non sono emersi ulteriori 

fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente 

relazione; 

• non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai 

sensi dell’art. 2406 c.c.; 

• non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 

• non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato 

approvato dall’organo di amministrazione nella seduta del 29 marzo 2017 e 

risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota 

integrativa, dal rendiconto finanziario e la relazione sulla gestione. 

Inoltre: 

• l’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla 

gestione di cui all’art. 2428 c.c.; 

• tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile 

affinché potesse elaborare e redigere la presente relazione. 

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite 

ancora le seguenti ulteriori informazioni: 

• i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a 

tale necessità inderogabile, sono stati controllati e non sono risultati 

sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, 

conformi al disposto dell’art. 2426 c.c. con l’eccezione della rilevazione 



  
 

del debito per TFR che fino allo scorso esercizio era appostato al 

fondo Inps in ottemperanza agli obblighi di legge. Nel bilancio 2016 

l’organo amministrativo ha ritenuto di appostare il debito TFR ed il 

credito verso Inps a valori lordi. 

• è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, 

sulla sua generale conformità alla legge per quello che riguarda la sua 

formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che 

debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

• è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la 

predisposizione della relazione sulla gestione nonché la sostanziale 

coerenza con il bilancio tenendo conto e a tale riguardo anche delle 

modifiche normative introdotte dal DLGS 139 del 2015; 

• l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.; 

• è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni 

di cui si è avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri 

tipici del collegio sindacale e a tale riguardo non vengono evidenziate 

ulteriori osservazioni; 

• ai sensi dell’art. 2426, n. 6, c.c. il collegio sindacale ha preso atto che 

non esiste un valore di avviamento iscritto alla voce B-I-5) dell’attivo 

dello stato patrimoniale; 

• è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota 

integrativa per quanto attiene l’assenza di posizioni finanziarie e 

monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse 

dall’euro; 



  
 

• non sono presenti operazioni relative agli strumenti finanziari derivati;  

• le poste dell’ex area straordinaria sono state correttamente allocata 

nelle aree di pertinenza;  

• La società nel 2016 ha evidenziato imposte differite euro 2.683 sia 

attive che passive dandone adeguata descrizione nella nota 

integrativa;  

• La società nel 2016 ha evidenziato imposte anticipate per euro 

230.800; 

• Il Collegio, come vi è noto, svolge anche la funzione di Organismo di 

Vigilanza e possiamo evidenziare ai sig.ri soci, che non sono emerse 

criticità rispetto al modello organizzativo adottato che debbano essere 

evidenziate nella presente relazione; 

• in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la 

destinazione del risultato netto di esercizio esposta in chiusura della 

relazione sulla gestione, il collegio non ha nulla da osservare, facendo 

peraltro notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci. 

Risultato dell’esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2016, come anche evidente dalla lettura del bilancio, 

risulta essere positivo per euro 447.211. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella 

sezione A della presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone 

 



  
 

all’assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, così 

come redatto dagli amministratori. 

Livorno, 5 aprile 2017   

Il collegio sindacale 

 Rag. Michela MORELLI 

Rag. Andrea BONUCCELLI 

Dott. Simone MORFINI 

 

 

 


